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ANCORA CACCIA senza controlli, il
Catria attende decisioni politiche. Sul
Catria si spara in violazione delle norme
sulla caccia mettendo a repentaglio la si-
curezza dei cittadini. Per questo l’asso-
ciazione ambientalista Lupus in Fabula
chiede che la Riserva naturale regionale
in fase di istituzione debba assolutamen-
te porre rimedio e ristabilire legalità e
equilibri ecologici. «Altrimenti — dico-
no gli ambientalisti — non ha proprio
senso farla». L’area «incriminata» è Boc-
ca della Valle, una località conosciuta be-
nissimo dai cacciatori che praticano la
caccia di affilo. Si tratta di un valico mon-
tano dove i cacciatori aspettano l’arrivo
degli uccelli migratori che passano a bas-
sa quota diventando un facile bersaglio.
«La direttiva europea Habitat ha chiesto
da anni di bandire la caccia in questi cor-
ridoi ecologici così importanti — sostie-
ne la Lupus —. Invece Bocca della Valle
per ora è clamorosamente esclusa dal pe-

rimetro della futura Riserva, e lì molti
cacciatori sparano vicino alla strada, non
rispettando i limiti di legge a tutela
dell’incolumità delle persone. Lo testi-
moniano decine di cartucce e di borre ri-
trovate a pochi metri o addirittura sul se-
dime stradale — sottolinea l’associazio-
ne —. Tra le vittime di questa pratica
anacronistica ci sono anche esemplari di
specie protette come il verdone, piccolo
uccellino di pochi centimetri».

«L’ANARCHIA della pratica venatoria
in provincia — sottolineano gli ambien-
talisti — è dovuta alla assoluta carenza
di controlli da parte degli enti competen-
ti (principalmente Polizia Provinciale) e

dalla sensazione di impunità che vivono
i cacciatori, che fino ad oggi hanno godu-
to di vasti e forti appoggi politici, ma so-
prattutto della vicinanza dei vertici am-
ministrativi della Provincia. Anche il
cambio del Presidente non ha portato a
nessun riequilibrio a favore di una mag-
giore tutela della fauna selvatica e del ri-
spetto delle regole. Così — punta il dito
l’associazione — durante la stagione ve-
natoria le montagne più belle della pro-
vincia diventano il triste teatro di spara-
torie che vedono protagonisti i cacciato-
ri alla fauna migratoria ed i cinghialai,
mentre gli amanti della montagna, i cam-
minatori, e i turisti sono forzatamente te-
nuti lontano». Lupus in Fabula ricono-
sce l’importanza di istituire la Riserva
Naturale del Monte Catria ritenendolo
anche il primo passo verso il più ampio
ed ambizioso progetto di Parco Naziona-
le del Catria e Nerone, «ma un’area pro-
tetta che nasce senza alcune delle zone
più importanti, come appunto Bocca del-
la Valle, è un controsenso».

LA DENUNCIA LUPUS IN FABULA SEGNALA IL CASO DI BOCCA DELLA VALLE

«Ancora caccia senza controlli»
Per l’associazione serve il Parco Nazionale Catria e Nerone

MIGRATORI IN PERICOLO
I cacciatori agiscono sul crinale di Bocca della Valle

RESPONSABILITA’
Specie protette come il verdone
sono colpite ed i controlli
della Provincia sono insufficienti

ERA andato a cercare tartufi in un bosco tra Isola di Fano e
Pergola. Improvvisamente ieri mattina intorno alle 8.30 è ca-
duto in un fossato profondo una ventina metri, fratturandosi la
gamba sinistra. Lo hanno recuperato i vigili del fuoco di Cagli
chiamati dal 118 che non riusciva da solo a soccorrere il malca-
pitato cercatore di tartufi. L’uomo, un 54enne di Serrungarina,
è stato bravo a tener ben saldo il cellulare che gli ha permesso,
dopo la lunga caduta nel fossato, di chiamare i soccorsi. Una
volta che questi sono arrivati sul posto, è stato necessario cari-
care il 54enne in una barella speciale e poi issarla in superficie
con delle corde. Per l’uomo, frattura scomposta della gamba.

Cerca i tartufi e finisce nel dirupo
Salvato dai vigili del fuoco di Cagli

Giunta Regione Marche
P.F. Sistemi informativi e telematici

ESITO DI GARA

Procedura aperta per “Acquisizione di servizi in outsourcing per l’organizzazione inter-
na della P.F. Sistemi Informativi e Telematici per la durata di 3 anni comprendenti: ser-
vizi di assistenza tecnico-sistemistica per postazioni Client, help-desk di primo livello,
servizi di assistenza tecnico-sistemistica della Rete Telematica Regionale (RTRM).”
Importo a base d’appalto Euro 600.000,00 (IVA esclusa). 
CIG 06170451A4
L’Amministrazione regionale rende noto che l’appalto in oggetto è stato aggiudicato con
Decreto del Dirigente della P.F. Sistemi informativi e telematici n.146/INF del 02/09/2011
alla società Sisge Informatica S.r.l. con sede legale in Via Morghen n.34 – 10143 Torino per
un punteggio pari a 77,91/100 e per l’importo di Euro 461.881,20 (IVA esclusa). L’aggiudi-
cazione definitiva è stata dichiarata efficace con Decreto del Dirigente della P.F. Sistemi in-
formativi e telematici n.153/INF del 16/09/2011.  

Il Responsabile del Procedimento (Dott.ssa Serenella Carota)

REGIONE MARCHE
AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA “OSPEDALI RIUNITI

UMBERTO I – LANCISI – SALESI”
S.O. ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI - Via Conca n° 71 – 60126

TORRETTE DI ANCONA
E’ indetta procedura aperta per la fornitura di dispositivi per elet-
trostimolazione definitiva e defibrillatori impiantabili – importo
complessivo presunto Euro 15.863.625,00 + iva.  Le offerte  redat-
te con le modalità indicate nel disciplinare di gara, dovranno perve-
nire entro le ore 12,00 del giorno 18/11/2011. Il bando integrale di
gara è stato inviato in data 18/10/2011 alla GUEE, la documenta-
zione di gara è pubblicata sul sito www.ospedaliriuniti.marche.it.
Categoria “bandi e gare”. Per informazioni tel 071.596.3512/3292.
fax 0715963547. IL DIRETTORE S.O. (Matteo Biraschi)


